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RASSEGNA DEI " CADETTI m ALLA VIGILIA DEL CAMPIONATO -

La Roma e II Genoa 
• • • • • • • • , « • • • - - • • i . 

Fino ad oggi la aquadra ligure è potenzialmente più forte ' 
< dei giallorossl, ma molto dipenderà dagli allenatori Viani 

e Senkey e dalle condizioni ambientali che si creeranno 

"] Iniziando la riuiini delle «qua
dre che affronteranno tra un me
se circa il campionnto di «erie B 
è d'obbligo parlare innanzi tutto 
di Roma e Genoa, le quali da qtial-

' che tempo a questa parte, «ono 
. andate incontro ad una ben triste 
< e non Imeritata 6orte, comune per 
diversi aaoetti: mancanza di una 
direzione tecnica e amministrativa 
efficace, capitombolo nella divisio
ne inferiore 6«nza molte attenuan
ti valide, volontà di riscossa per 
rendere il meno lunga possibile 
la permanenza tra i cadetti. * • 

Con quali misure - nono venuti 
incontro a questa prospettiva i 
due gloriosi sodalizi calciatici? La 
più luta è «tata eenza dubbio la 
Roma. Sembro à » un controsenso. 
ma il primo atto della « riscossa > 
romanista è venuto dalla riconfer
ma dei vecchi dirigenti, 1 quali per 
vari anni hanno accompagnato la 
Roma nelle sue traversie e nel 
viaggio scomodo della retrocessio
ne. Un atto di ecorsa saggezza, 
dunque, favorito dalla passione 
cieca dei soci e dall'abilità di Sa
cerdoti. il quale, conoscendo me

glio degli altri l'attaccamento del 
pubblico al più popolare sodalizio 
romano, ha saputo trovare 1 mo
tivi e suggerire le soluzioni sociali 
e finanziarie adeguate allo scopo 
che appunto 1 vecchi dirigenti si 
erano prefissi: quello di restare al 
timone del sodalizio glallorosso. 

Eccetto, quindi, la grossa tro
vata dei «nei « popolari » della Ro
ma non si è verificata nessun'altra 
novità nel campo amministrativo. 
Per quanto riguarda invece l'aspet
to tecnico della direzione roma
nista, abbiamo avuto il meditato 
«colpo Viani i, con 11 quale la so
cietà di Va del Tritone si è assi
curato uno degli allenatori di gri
do della scena calcistica naziona
le. Si è proceduto quindi alla carri-
oTMia acquisti, concordata soprat
tutto da Viani con Biancone e 
Mosetti. dalla quale e uscito co
me è no'o l'ingaggio della mez
z'ala PerUsInotto. del mediano Ac
concia, del centroavanti Bettlnl, 
che avrà come rincalzo il giova
nissimo Capacci, e infine della 
mezz'ala Galli, già compagno di 
Venturi nella nazionale cadetta. • 

Due grandi rivali 
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Sotto questo aspetto non si PUÒ 
negare ai responsabili della dire
zione tecnica giallorossa una certa 
unità di criterio; la quale, tutta
via, viene incrinata, a nostro av
viso. dall'assunzione di Galli, un 
giovane di provate risorse tecni
che, ma troppo sensibile alla fa-

, tica di un lungo campionato. Finp 
a questo momento, dunque, la Ro
ma ha organizzato * una squadra 

* in cui figurano giocatori di buo
na e discreta levatura, tra cui si 
impongono, oltre ai sia noti Nord-
hal, Tre Re, venturi. 1 nuovi Ac
concia, Perissinotto e Galli, men
tre Bettini deve essere atteso alla 
prova * ' ' 

La formazione della Roma per il 
prossimo campionato, secóndo » i 

,' primi risultati della campagna ac-
. quitti, non dovrebbe dunque dl-

6Costarsi dalla seguente: Risorti. 
Eliani. Nordhal, Cardarelli: Ac
concia. Venturi; Sundqwist, Perte-
einotto, Bettini, Galli, Tre Re. In 
essa, come si vede, non figurano 

•' molti giocatori già in forza alla Ro
ma e non ancora ceduti ad altre 
società, ma è quasi certo che. alla 
partenza di Spartano per Udine, 
seguiranno quelle di Maestrelli. 
Tontodonati, Bacci, Tessarl (questi 
ultimi due ceduti in prestito) e 
Lucchesi. 

Sono evidenti, tuttavia, alcune 
' lacune nella formazione come «I 

presenta a pochi giorni dalla chiu
sura delle Hate. Gli stessi tecnici 
gialloTossi non nascondono aleute 
preoccupazioni per quanto riguar
da l'estrema difesa e la linea at
taccante e a tale scopo «ono da 
tempo in trattative coi v-r' tela-
tal per l'acquisto di un frzl.io 

' e di una mezz'ala (o un'ala). 
Ed è per questi motivi che }a aor-

te di Venturi non sembra ancora 
decisa definitivamente per quanto 
alcuni dirigenti romanisti (ma non 
tutti, a quanto sembra) affermino 
che «l'Arcadio nazionale» ronti-

' nuerà a respirar* l'aria del setta 
colli. 

Tuttavia, se ci è permeato cipri-
mere un parere, vorremmo dire 
che la cessione del bravissimo me
diano costituirebbe un grava errore 
dei dirigenti gjallorotsl, sia par 
quanto riguardo l'atteggiamento del 
pubblico nei confronti della squa
dra. che — a soprattutto — per la 

' lacuna che verrebbe aperta nella 
formazione. A meno che — e qui 
slamo d'accordo col parere espres
so da qualche collega — la «pe
dina Venturi» non possa servire 
a colmare, con atleti di provata 
class*, oltre il ruolo di mediano 

• eventualmente rimasto scoperto. 
anche quegli altri settori della 
equadra che hanno bisogno di gio
catori «sicurezze». 

In sostanza, la Roma si presenta 
ai prossimi cimenti abbastanza ag
guerrita. indipendentemente dal 

"nuovi movimenti che si verifiche
ranno nella campagna ingaggi • 
cessioni. Ma preoccupazioni ve ne 

•- sono ancora e continueranno a au*-
aistere se negli ultimi giorni che ci 

, separano dalla chiusura delle "*<!* 
. non si provvedere , con ritocchi 

adeguati. 
v- - - Pfer quanto riguarda II Genoa, che 

sarà quest'anno il maggiore avver
e i ; ' aario della Roma (pnche se il :odo 
*5 -̂-* Barassi che prevede la quallflca-

aione tra la auarfultima cii&tfl-
£•-** cata del campionato di serie A « 

la seconda del torneo dei calciti 

t 

dia ad ambedue le squadre u no>> 
sibiliU di risalire nella min-ma 
divisione) partiamo subito dai'a 
probabile formazione che il soda
lizio ligure ha allestito per 1] cam
pionato e che grosso modo dovreb
be essere questa: Franzosi. ' Azi-
monti. Castani. Becattini; Inverniz-
zl • (?). Achilli; Frizzi. ' Pravisano. 
Mellberg. Celio. Nllsson. Come per 
la Roma, anche nel Genoa figurano 
molti nomi e nuovi figure di primo 
plano in campo nazionale. Il Ge
noa. però, a differenza della Ro
ma. si • presenta più forte' nella 
estrema difesa e in-qualche settore 
dell'attacco, (estreme e mezzo de
stro), forse più incerto nella me
diana col fragile, ma bravissimo 
Achilli ed una inconnlta che non 
è stata ancora risolta (si parlava di 
Angeleri, ai quale però sarebbe 
preferito il giovane Invernizzi se 
l'Inter accederà alle richieste ge
noano). La linea attaccante è do
tata di grossi nomi dopo il riuscito 
ingaggio di Celio e Frizzi, per 
quanto meravigli un po' la con
ferma di due del tre svedesi e la
sci perplessi l'acquisto di Pravisa
no, • , • ' -, 

A conti fatti, dunque, il Genoa 
si presenta oggi un po' più solido 
della Roma, specie se riuscirà a 
definire l'ingaggio di Invernizzi o 
ad acquistare un altro mediano di 
buona levatura. Per la linea attac
cante. ci sembra che le forze fil 
equlllbrlnp. e mentre la Roma ap

io deficienza con la « sicurezza » 
Cello a sinistra. 

Queste, tuttavia, sono la Roma 
e il Genoa in potenza. Resterà 
da vedere ora quale sarà la im
postazione tecnica a l'abilità tat
tica di cui faranno mostra le due 
squadre. La Roma dispone di Via
ni, ma il Genoa ha ingaggiato Sen
key, una vecchia conoscenza dei 
romanisti che ricorda I primi espe
rimenti sistemisti dei giallorossl e 
che ha portato nel campionato scor
so ad un nuovo e più alto livello i 
« canarini » del Modena. E credia
mo appunto che molto dipenderà, 
indipendentemente dai giocatori a 
disposizione dalla capacità di dire
zione tecnica che i due allenatori 

sapranno dimostrare eu) terreno 
di gioco, olire che dalle condizioni 
ambientali in cui i tecnici opere
ranno. 

DINO BEVENTI 

Universitari 
, t * > * 

ai Giuochi di 
in gara 
Berlino 

Solenne apertura delle manifestazioni 

I calciatori del Bologna 
da oggi in allenamento 

BOLOGNA, 6 — 1 1 Bologna P. C. 
ha concluso l'acquisto della mezza 
ala destra ae] Carpi, Turcl. una gio
vano promeMa che era contesa da 
molta altre oocletA 

Da martedì si lniztwanno gli al
lenamenti. Tuttora fuori aedo ma In 
viaggio per Bologna «ono J giocato
ri danesi PMmarJc e Jenseen. L'uru
guaiano Oarcla arriverà in aereo 
martedì a Roma 

ATLETICA 

Vittoriosa l'Inghilterra 
nel confronto con la Francia 

v LONDRA. 6. — La riuntone di atle
tica Francia-Gran Bretagna, si è con. 
cima con la vittoria dell'Inghilterra 
con 115 punti a 89 per 11 confronto 
maschile e con punti 59 a 44 per 
quello femminile. 

La Francia oggi ha partecipato al-
le gare senza gli atleti £1 Mabreuk 
e Mlnoun i quali sono dovuti rien
trare per ragioni d'affari comò hanno 
dichiarate I rappresentanti della «qua
dra francese. 

Sviluppo nell'URSS 
della cultura fisica 

' MOSCA, 6. — 13 Istituti e 37 Scuo
le di cultura fisica saranno frequen
tati quest'anno da 7S00 alunni. Lo 
insegnamento della cultura fisica SI 
estende nell'URSS ogni anno che 
passa. Nella primavera scorsa. 4 600 
alunni sono stati diplomati dal sud
detti istituti, con un notevole au-

BIBLINO. 0. — Hanno avuto Ini
zio oggi 1 Noni Gloohi fiativi uni
versitari Mondiali che al svolgono 
per iniziativa dell'Unione interna
zionale degli Btudentl dal e ai 15 
agosto contemporaneamente al Ter
zo Festival Mondiale della Qlo\entù 
e degli Studenti per la pace. VI par-
teclpano 1 600 atlèti, provenienti da 
30 paesi diversi fra oul l'URSS, la 
Cina, la Cecoslovacchia. l'Ungheria 
la corea, la Polonia, l'Inghilterra, 
l'Olanda la Fnlandla, la Svesta eco. 

Nella cerimonia inaugurale circa 
80 000 giovani gremivano lo atadlo 
berlinese « Walter Ulbrlcht t ove 
hanno afilato le delegazioni studen
tesche di 3fl paesi precedute dalle 
bandiere nazionali. N«l suo discor
so inaugurale. Il vJee primo mini
stro della Germania orientale. Walter 
Ulbrlcht, si è particolarmente com
piaciuto con la delegazione degli 
sportivi sovietici, l quali — egli ha 
affermato — " hanno raggiunto la 
loro altissima efficienza grazio ol-
rimnortanzn nnne.wi da Stalin al
l'educazione sportiva. 

Fra 1 singoli partecipanti figurano 
sportivi di fama internazionale superato nettamente 1 
campioni mondiali, olimpionici, cam- avversari con 11 punteggio di 5-1. 

pioni universitari nazionali e mon
diali. Fra coloro ohe concorrono al 
135 campionati mondiali sono: li 
campione mondiale Chudlna (URSS) 
il campione mondiale di corea sul 
B Km. Kazancev (URSS), il cam
pione dei pesi mesi John Taylor 
(Australia), 11 campione finnico di 
salto in altezza, l'olimpionico Kuu» 
no Konkonen, il campione mondia
le di nuoto Eva Novakova (Unghe
ria,) il campione universitario mon^ 
dtaie di corsa «ut 100 m. Mtr Hor-
ciò (Cecoslovacchia), il campione 
universitario mondiale di corsa sul 
200 m. Stawacyk (Polonia) ecc. 

Selezione tedesca r 

battuta dalla Dinamo 
BERLINO, 6. — Nel quadro delle 

manifestazioni del Festival Giova
nile di Berlino è stato disputato un 
incontro tra la « Dinamo » di Mosca 
ed una selezione della Germania 
Democratica- I calciatori sovietici, 
In possesso di una tecnica e di un 
gioco di squadra migliori, hanno 

volenterosi 

INGAGGI E CESSIONI DELLE "NOMANE,, 

La bomba Zenobi 
ha nome Ademir? 
Quasi concluso per Bortoletto alla Roma 

Da Ieri «ara un nome circola con 
insistenza nel locali di vis Frattina: 
Ademir. A dar vita alla voce è sta
to lo stesso Zenobi a conclusione di 
una lunga serie di schermaglie, di di
nieghi, di mezze frasi cosparse di sa 
e di ma. Ademir e dunque la mic
cia della bomba Zenobi? Tutto or-
mal fa pensare di si, anche te per 
l'esplosione manca ancora l'elemento 
più Importante: la polvere, cioè la 
firma del contratto. La Lazio e. in
fatti per ora solo al capitolo tratta
tive nell'affare Ademir, trattative di 
cui non al conoscono 1 termini ne 
tanto meno lasciano intravedere una 
soluzione. Da indiscrezioni raccolte 
emissario blancoazzurro sarebbe l'ex 
centro mediano laziale Luciano Ro
melia, attualmente In Brasile per ra
gioni personali. 

A spegnere l'euforia della « semi-
rivelazione • di Zenobi è venuta pe
rò una notizia non prevista da nes
suno: Sigge Lofgren, il mezzo destro 
della nazionale svedese, ha telegrafa
to Ieri alla Lazio comunicando la 
sua decisione di rompere il contrat
to che lo lega alla società blnncoaz-
zurra. Pur non dichiarando esplici
tamente 11 motivo che lo ha spinto 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELL'U.I.S.P. 

Reggio laurea Boliacchini 
campione italiano allievi 

Heverberl, Il favorito, si classifica al terzo posto 

(Dal nostro Inviato apaelale) 
REGGIO EMILIA, 6. — Il cflmplo 

nato {(aliano degli allievi ha avuto 
due vincitori. Uno è stato il giova
nissimo Bolzacchinl, l'altro tutto il 
paese di Villa Cella. La storia di 
questo campionato è forte senza pre
cedenti nella storia del ciclismo ita
liano, 

La società sportiva di Villa Cella 
Un da febbraio di quest'anno si era 
incaricata di organizzata l campio
nati allievi in questione. Subito sor
sero le grandi difficoltà. Villa Cella 
è un paesotto di S800 abitanti, in 
genere contadini od operai, dalle non 
prandi possibilità. 

Un campionato italiano a cut deb
bono partecipare 150 atleti, con tutte 
le esigenza logìstiche di alloggio e 
di organizzazione minuta, che si «voi
ce su strade per uno sviluppo di ol
tre cento chilometri, strade di moti 
tagna per la massima pa-f? perico 
tose >e che richiedevano dunque un 
per/etto servizio d'ordine e di soc 
corso per eventuali incidenti, non è 
una cosa semplice. 

Gli organizzatori di Villa Cella so
no stati superiori ad oqni aspettativa. mento rispetto al 1030, _ 

Anche la _rcte_ di quesU Istituti si "j]~ cortèo""d'elie macchine, Hmìtoto'aì 
minimo indispensabile {giuria, stam
pa, autoambulanza e camion dei ri
tirati) è stato magistralmente diretto 
dal direttore di gara Fontanesi, e 
non si è avuto il minimo incidente. 

sta ampliando Un nuovo Istituto pe 
dagoglco di cultura fisica è stato ap<*r-

-..- - ._ _.. to a Mosca. Anche nelle varie Re-
para più Torte nell'interno destro Ipubbllche dell'Unione l'insegnamento 
il Genoa bilancia questa sua attua- viene esteso. 
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Ruffo e Pagani in tricolore 
SENIGALLIA. « — E VII Cir

cuito Motoclclletlco di Senigallia, 
primo atto delia II Settimana del 
Motore Marchigiana, ha laureato 
domenica Bruno Ruffo (Ouzzi) « 
NeHo Pagani (Gifera) campioni 
d'Italia, rispettivamente delle cate
goria 350 e 500 cmc. Le due vit
torie della giornata sono pero toc
cata alla Guzzi, che rovesciando 1 
pronostici della vigilia, ha conqui
etato Il clamoroso doppietto con 
Gianni Leoni ed Enrico Lorenzettl. 

L« gara delle 350 cmc. è «tato 
un monologo dei piloti dell» Ouz
zi Infatti. Buffo, Montanari e 
Leoni al avvantaggiano «in dal
l'Inizio 6-ul resto dei concorrenti 
alternandosi In buona armonia al 
comando de1.'»a corsa. Sul rettilineo 
finale la lotta * serrata, gomito a 
gomito. Ha :a meglio Leoni che 
riesce a tagliare il traguardo con 
13* di vantaggio su Buffo e Mon
tanari che finiscono qua*i affian
cati 

Nella prova delle 500 la afortuna 
ha tolto di gara molti del migliori: 
ai terzo giro «1 ritirava Mosetti. 
•U quinto ere, la vo'.ta di Bandi-
rola, sA diciottesimo Gemlniant II 
motivo sempre lo stesso: noie al 
motore. Scomparsi 1 « favoriti » 
Lorenzettl protagoniste CU una 
grande core* aeaumeva 21 comando 
riuscendo a conservano alno alla 
fine Secondo ei cCasarfloav* Il neo 

I campione d'Italia Nello Pagani firme Baffo Nello Pagani 

Il • servilo di informazioni segna 
forse una svolta nella storia del ci
clismo. Ai giudici di traguardo ed al 
dirigenti rimasti all'arrivo le notizie 
sul vari passaggi venivano trasmessi 
mediante piccioni viaggiatori, e poi 
annunciate al pubblico che stipava il 
viale di arrivo mediante grossi alto
parlanti. . 

Per gli atleti si è ricorsi anche 
qui ad una nuova formula che non 
pud non lasciare commossi. Ogni fa
miglia di Villa Cella ha ospitato uno 
o più corridori, trattandoli in ma
niera addirittura principesca (non ci 
sovviene altro artìcolo che valga a 
rendere l'idea di ciò che si è fatto 
per questi giovani atleti). Le tribune 
d'arrivo erano state costruite dalle 
brigate di lavoro, mentre il servizio 
d'ordine veniva dislmptgnato da tutti 
gli uomini del paese. Abbiamo cosi 
assistito ad un arrivo su di un via-
ione ai bordi del quale il pubblico 
sostava disciplinatamente, lasciando 
tutto lo spazio Ubero, trattenuto (ma 
in fondo non ce n'era bisogno perchè 
tutta la popolazione di Villa si è 
dimostrata dotata di una altissima 
maturità sportiva), dai 450 uomini#di 
servizio. Non crediamo di aver mai 
vista una gara cosi perfettamente or
ganizzata. e questa è una prova del
ia maturità raggiunta anche alta pe
riferia dalle organizzazioni dell'UISP. 

La partenza avvenuta alle 15,30 dal 
Viale Simonazzi (un martire della re
sistenza), vedeva al palo 152 atleti 
di tutta Italia, compresa una pat
tuglia di tre siciliani, agili e nervosi. 

I primi venti chilometri, su strada 
asfaltata, venivano percorsi senza emo
zioni, salvo qualche bucatura. S'in
contrava poi una strada polverosa di 
salita. Si trattava dello strappo delta 
Minghino, lungo l chilometri, e pei 
si affrontavano i tornanti del monte 
Lucente, che s'inerpicano per sette 
chilometri. Alcuni strappi decisi di 
Reverberi e di AntonietU (uno spez
zino alto una spanna, ma tutto pepe) 
ed il gruppo si frazionava. Una doz
zina di atleti passava in testa, men
tre 11 «.grosso» si frazionava in due 
gruppi che procedevano in fila in
diana. Tra i fuggitivi c'era anche uno 
dei favoritissimi della vigilia, Genna
ri, di Parma; che pjrd era costretto 
a terra da una bucatura. Poteva risa
lire ben presto in macchina, ma una 
seconda m poi una terza panne df 
gomma lo costringevano al ritiro. Do. 
pò un breve tratto di discesa ti af
frontava l'asperità più dura della 
giornata, U colle Pantano (m. 646 sul 
livello del mare). In testa rimanevano 
cinque atleti, e sul culmine della 
salita, ove era posto « Gran Premio 
delia Montagna, fransi tivano neK'or-

- L'ordino d'arrivo ' 
1. Bolzacchinl Giorgio (Gestione 

Unica Molinelia Bologna, che copre 
1 km. 100 500 In 3 ore alle media 
di km. 33.337: 2. Trovò Flavlano 
(U. 8. Cristo. Alessandria); 3. Re
verberi Sergio (U. S. XTellese) Reggio 
Emilia: 4. Viola Mario (G. S Qtiac-
chlo Ferrara): 5. Rabtano Umberto; 
6*. Orlandi Dante: 7. Poluzzl Ezio; 
8. Bortolanl Gabriele: 0. Pescint En
nio; 10. Piattelli Enzo; l ì . Calcio 
Riccardo; 12. Cena Benito: 

Gran Premio àeìla Montagna: 
1. Bortolanl Gabriele (U. 8- Calcara 
Bologna); 2. AntonietU Fausto (C.8. 
Fellatttnese La Spezia; 3. Reverberi 
Sergio (C.8. Cellese). 

dine Bortolanl, Antonlottl e Rever
beri. Nella discesa, ripidissima ed in 
certi tratti pericolosa (fortunatamen
te non si segnalava alcun incidente) 
Reverberi riusciva a staccare di un 
centinaio di metri i compagni di fu
ga, ma poi desisteva dal tentativo che 
forse avrebbe potuto portarlo solo al 
traguardo, e veniva riassorbito da un 
gruppo di 14 corridori che si era ri
costituito dono la salita. 

Giunti a Vczzano (65 km. dalla 
partenza) finiva la discesa ed inizia
va una sene di montagne russe. Strap
pi brevissimi, ma molto duri e dap
prima tentava la fuga Antoniotti, ma 
Reverberi s'incaricava di rintuzzarla. 
la calma durava poco, che le fughe 
si susseguivano. Reverberi partiva 
con costanza alla-caccia del fuggi
tivi, e cosi il gruppo dei primi 19 
giungeva compatto sul violone di ar
rivo, lungo S chilometri. Questa ge
nerosità dell'atleta di Villa Celta gli 
era però fatale, e nella volata (una 
volata di un chilometro) non ritrovava 
il suo lucido spunto facendosi supe
rare da Bolzacchinl che aveva dispu
tato una gara accorta anche se pas
siva, e da Trovò, dell'Unione Sportiva 
Cristo di Alessandria. 

Jjt corsa non ha dunque mancato 
di motivi d'interesse. Ricordatevi i 
nomi dei primi arrivati perchè sono 
dei ragazzi che veramente promettono. 

STEFANO CAREDDU 

alla rinuncia, Lofgren fa capire che 
la sua decisione è nata In seguito al 
rifiuto,,della moglie di trasferirsi in 
Italia. 

La notizia, che viene a seguirà im
mediatamente l'avvenuta cessione di 
Cecconl e di Arce ha scUevato vivo 
malumore nel clan di Via Frattina. 
Da più parti viene, infatti, sollevato 
Il dubbio che la Lazio si presenti al 
campionato con un attacco ancora 
più debole di quello dell'anno scor
so. Le ragioni che vengono avanza
te non sono da prendere alla legge
ra; esaminiamole. Arce e Cecconl ce
duti, Lofgren perduto, Antontottl a-
ventlniano, non restano che Flamini 
e Pucclnelli, ma 1 due, in special 
modo il primo riusciranno anche 
questo anno ad essere in gamba co
me per 11 passato? E se le trattative 
per Ademir fallissero quale fisiono
mia assumerebbe 11 quintetto di pun
ta laziale? Senza dubbio 11 momen
to attuale è critico; speriamo che la 
Lazio, alla quale è affidato quest'an
no il prestigio del eliclo rofnano, 
riesca a superarlo brillantemente. 

* » * 

In casa giallorossa fervono ancora 
le trattativa per la cessione di Mae
strelli e Tontodonati e 11 prestito di 
Lucchesi e Delll Innocenti alla Luc
chese in cambio di Bortoletto e mi
lioni. Sinora tutta va per il meglio 
e si crede che al giungerà al più 
presto alla sperata conclusione. I 
tecnici giallorossl sono frattanto alla 
ricerca di un'ala ambidestra neces
saria alla nuova fisionomia della 
squadra; da qualcuno è'stato avan
zato il nome di DI Maso. Per ora 
non c'è nulla di certo 

L'informatore 

Farina parteciperà 
al Circuito di Pescara 

PESCARA, 6 (S.N.) — Intorno alla 
gara di veloc/ità formula 1 del 
XX Circuito di Pescara (15 agosto) e 
quella da turismo nazionale di serie 
o gruppo Gran turismo internazio
nale della «Bel oro notturne» (12 
agosto) si 6 ormai forntata l'atmo
sfera della vigilia. Dopo l'ultima no
vità, consistente nel ripristino (già 
in atto ali epoca delle tedesche « Mer
cedes e « Auto Union ») di due 
chicanes, l'una di km. 17 sul retti
filo Cappelle-Montesiiv ano e l'al
tra sul rettifilo Montesllvano - tri
bune, altra notizia degna della più 
viva attenzione è 1'iBCrlzione del 
campione del mondo Farina, perve
nuta all'ultim'ora. Farina ha tele
grafato preannunziando la sua par
tecipazione alla corsa con una B.R M. 

PER LA « DAVIS » 

Canada b. Cuba 5 a 0 
MONTREAL (Canada). 6. — n Ca

nada ha concluso con un cappotto 
sulla squadra di Cuba la sua semi
finale nella zona americana della 
Coppa Davi*. Infatti, con le odierne 
vittorie di Henri Hoc non. e di Bren-
dan Macken negli ultimi due in con--
tri di singolare. 11 Canada ha vinto 
11 confronto per cinque a zero. Ora 
il Canada «'Incontrerà con gli Stati 
Uniti per il titolo di zona. 

MAGNI: gli sportivi 
sono contro la guerra 

Nostra intervista con la "maglia rosa,, 

' FOLIGNO, e — Nel giorni scorsi il 
mondo dei giovani e degli sportivi 
concittadini è stato messo a rumore 
dalla notizia delia presenza a Foligno 
di Fiorenzo Magni, disceso in un no
to albergo della citta. 

Abbiamo trovato il popolarissimo 
Fiorenzo, vincitore del Giro d'Italia 
e strenuo difensore dei colori ita
liani al Tour, attorniato da una fol
la di sportivi e di curiosi. Tuttavia' 
ci è etato possibile parlargli mentre, 
In compagnia della aignora, del fe
dele Franchi a di un amico folignate, 
egli stava pranzando nel ristorante 
gestito dal compagno Pascucci. 

Di carattere spartivo la prima do. 
manda: Come è andata al Tour? lea
le e pronta la risposta: 

e Maluccio. Koblet era il più forte 
e ci ha preso In giro, da vero e com
pleto campione. La prego di dire 
qualcosa su certe campagne di stam
pa. che obbediscono a interessi che 
sono estranei allo sport 9. 

Le Piace Foligno? £' soddisfatto 
del suo breve soggiorno? 

e E' una graziosa citta: ei «ono ve
nuto volentieri ed ho ricevuto com
moventi accoglienze. Ma elo che ha 
allietato onesto breve soggiorno è 
stato sopratutto il fatto di aver ri
trovato un caro amico — ed ha ac
cennato al suo commensale, che è 11 
Direttore della filiale del Monte dei 
Paschi di Siena — a cui sono legato 
da profondi e veeeh! vincoli di af
fetto a di riconoscenza ». 

Che cosa na pensa di tutte quelle 
Iniziative che tendono a provocare 

un Incontro tra 1 rappresentanti del
le grandi potenze, allo scopo di 
realizzare fra loro un accordo dura
turo? 

< Penso che siano magnifiche ini
ziative e che ottimamente agisca chi 
le promuove e le sostiene. Veda, per 
chi percorra le strade d'Italia e del 
mondo sudando sulla bicicletta, sa
rebbe molto bello liberarsi dal paté. 
mi d'animo e dalle preoccupazioni: 
ci sarà o non ci sarà un'altra guer
ra? Creda, è meglio cento volte vin
cere l girl di Francia (e anche per
derli, se l'avversarlo è più forte) che 
pensare a impugnare le armi. Noi 
sportivi odiamo tutti la guerra! ». 

Interpellato da alcuni rappresen
tanti del Comitato Comunale della 
Pace, il grande e popolare campione 
ha molto cortesemente confermato la 
sua simpatia per l'iniziativa che vuo
le un incontro tra i 5 grandi. 

EUGENIO CAPITAMI 

Domani al Velodromo 
il Trofeo S. Marcorelli 

Mereoledì 8 agosto con Inlzio_alle 
ora 30.30 precise al Motovelodromo 
Appio di Roma, avrà luogo in not
turna una Interessante riunione ci
clistica a carattere interregionale. 
con un confronto fra, i dilettanti e 
allievi della Toscana, Umbria. Lazio. 

TEATRI 
E CINEMA 
VILLA D'ESTE — Giovedì prima 

rappresentazione del ' I l sacrinolo 
di Abramo », dramma bizantino del 
secolo XV, con Paola Borboni, Nino 
Pavese, Lorij Gizzi, Corrado Anni-
celli. Prenotazione del biglietti: Ar_ 
pa-CIT di Piazza Colonna - l'Azien
da Tranviaria disporrà un /apposito 
servizio di autobus, , » ,.< 

RIDUZIONI ENAL: Astorja, Are-
nula, Astra, Arcua Taranto, Augu-
stus. Ambasciatori, Appio, ATena 
Preneatina, Atlante, Acquario, Alfa-
rena. Colonna, Clodlo, Delle Vittorie, 
Diana, Gnrbatella, Golden O s e . Giu
lio Cesare, Impero, Iris, Mazzini, 
Metropolitan, Massimo. Nuovo, Olim
pia, Odescalchl, Orfeo, Ottaviano, 
Palestrlna, Parloll, Plaza, Palazzo, 

Sulrinetta. Rivolt. Rex, Roma. Sala 
mberto. Salarlo, Salone Margherita, 

Tirreno, Trie-Me. Urbano, XXI Aprile. 
Teatri: Colle Oppio, Terme di Cara-
calia. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21,30: Estata della 

Prosa < Nina ». 
CASINA DELLE ROBE: ora 21,48: Va

rietà con Silvio Gigli. 

VARIETÀ* 
Ambra-JovinelU: I demoni dal mare 

e Hlv. 
La Fenice: Donne e briganti a Riv. 
Manzoni: Il Trovatore e Riv. 
Nuovo: Infedelmente tua a Riv. 

ARENE 
Appio: Il giardino delle streghe 
Adrlarena: Una luco nell'ombra 
Alfarona: n nido di falasco 
Castello: Mercanti di uomini 
Del Fiori: li porto delle tentazioni 
Delle Terrazze: L i sposa non può 

attendere 
Esedra: Amore e sangue 
Felix: La taverna della malagente 
Fiume: Donne di frontiera 
Ionio: Il castello del cappellaio 
Lucciola: Tragica incertezza 
Lido: Il nido di falasco 
Monte verdi»; n figlio del corsaro rosso 
Ostia: I giovani uccidono 
Preneste: Vivere a sbafo 
Selene: La prima moglie 
S. Ippolito; Continente nero 
Taranto: La volpe 
Venus: Gli invincibili 
Del Tini: Furia ai tropici 

CINEMA 
A.B.C.: Il lupo dei malasorte 
Acquario: Angeli con la faccia sporca 
Adrlaclne: Una luce nell'ombra 
Adriano: I ribelli della Vandea 
Alba: Totò sceicco 
Alcyone: Notte di nozzo ' 
Ambasciatori; Fucilato all'alba 
Apollo: La seduttrice 
Arenula: Il figlio del corsaro rosso 
Arlston: Maddalena zero in condotta 
Astorla: CanagUe'di lusso 
Atlante: La città assediata 
Augustus: Il ponte del senza paura 
Aurora: Fate il vostro gioco 
Ausonia: I demoni del mare 
Bologna: Il giardino delle streghe 
Branraccio: Donne di frontiera 
CaPranlchetta: Amore e sangue 
Castello: Mercanti di uomini 
Centocelle: Carambola d'amore 
Cine-Star: I demoni del mare 
Clodlo: -E' più facile che un cam

mello 
Colonna: Il nido di falasco 
Colosseo: I nostri parenti 
Cristallo: Uomo bianco tu Vivrai 
Delle Maschere: La gioia della vita 
Delle Terrazze; La aposa non può 

attendere 
Delle Vittorie: D giardino delle 

streghe 
Del Vascello: Giubbe rosse 
Diana: L'Imprendibile alg. 880 
Dorla: n leone di Amalfi 
Edelweiss: L'Imboscata 
Europa: Fantasia 
F.xcelslor: Questo me lo aposo lo 
Farnese: La figlia del corsaro verde 
Fiamma: La foglia di Eva 
Fiammetta: Hcre come the eo-ed» 

(17,30-19,30-22) 
Flaminio: Pazzo d'amore 
Fogliano: Fucilato all'alba 
Giulio Cesare: Canaglie di lusso 
Golden: Canaglia di lusso 
Imperlale: Amore e sangue 
Impero: Libera uscita 
Massimo: L'imprendibile n\g. 8S0 
Mazzini: Nel cuore del nord 
Metropolitan: Linciaggio 
Moderno: Amore e eangue 
Modernissimo: Sala A: La trappola; 

Sala B: Napoli milionaria 
Novocine: Libera uscita 
Odeon: D grande amante 
Olympia: Giungla tragica 
Orfeo: Allegri vagabondi 
Ottaviano: Uragano 
Palestrlna: Donne di frontiera 
Par ioli: fucilato all'alba 
Plaza: La pattuglia del senza paura 
Proneste: L'isola dell'arcobaleno 
Quattro Fontane: Abbandono 
Quirinale: Canaglie di l i m o 
Quirlnetta: Chiusura estiva 
Reale: I rapinatori 
Rex: Canaglie di lusso 
Rivoli: Chiusura estiva 
Rubino; La mia vita per tuo figlio 
Salario: Una luce nell'ombra 
Sala Umberto: Purificazione 
Salone Margherita: TotÒ cerca eaaa 
Smeraldo: Samba d'amore 
splendore: Primavera 
stadtum: I giovani uccidono 
Supercinema: I ribelli della Vandea 
Tirreno: La nave senza, nome 
Trevi: Donne di frontiera 
Trianon: Bassa marea 
Trieste: Amo Luisa disperatamente 
Tuscoio: C'è sempre un domani 
Ventan Aprile: Tovarlch 
Vertano:.Il ragazzo dal capelli verdi 
Vittoria: Duello al «ole 
Vittoria ClataPino: Casanova farebbe 

cosi 
Volturno: Canaglie di lusso 

LEGGETE 

Rinascita 
r*mr*4r**Mr*rfmr*ww0mrm0X0mrjìrmr*i 

BjMf l in i l fU I I I t l l l tHMI I IU I l in iMIMI I I I I I i l l lM 
. " > ' • * -

87 éètrvtmA 

TEMPESTA 

41 SO] TI* 

..* ' Guardandoli Emi «enti eh* quel 
gjtre uomini non avrebbero mai 
sf ceduto e diate di non conoscerli 
il affatto. 

I tre nomini non risposero a 
nessuna dalle domande che rivol
geva loro l'interprete. Allor Mil-

— 13 ter fece un cenno ed Emi vide 
fef J uno degli americani metterti 

A-qualcosa alle mani e 1 due che 
à-tson erano feriti furono massa

crati di pugni atti volto. Quando 
per la lena volta caddero a ter
ra privi di •ansi li portarono eia. 

mi volle ancora sparare che 
lui gli americani non avreb

bero usato quei meati. 
-'< — X allora? — faoa Miller Xgll 

nelle «palle 
tulle 

labbra. 
Lo legarono sulla sedia e co

minciarono con lui. Fu chiamato 
un altro MP e quello che aveva 
pestato i marinai sii passò quel
le specie di guanti. Questi tira
va agli occhi, alla fronte. Dopo 
essere svenuto per la terra vol
ta Emi non senti più i colpi. 
Ogni volta era come se il cranio 
gli stesse per scoppiare. 

Quando rinvenne nella stanza 
che faceva da cella si accorse di 
non vedere più. In realtà non 
poteva aprire gli occhi. Cercò 
di muoversi, ma la testa gli bru
ciava come per un fissone arden
te introdottovi. Quanto tempo 
aveva reaurtltoT rane ara durato 
ora. Quel penetaro gli diede fi* 

&*w* &&*£• . JV BL: 

ciucia in se stesso.' Continuerò a 
resistere domani, pensò. 

Ma poco dopo lo andarono a 
riprendere. Quando fu di nuovo 
legato alla sedia, con uno sforzo 
riusci ad aprire l'occhio destro 
e di fronte a sé intravide Miller 
e Rosa che fumavano. Poi arrivò 
il primo colpo di bastone sulle 
gambe. Senti come se l'osso si 
fosse spezzato e lanciò un urlo 
sordo mentre il dolore diveniva 
presto insopportabile sotto gli al
tri colpi. Ma perchè non lo inter
rogavano? Perchè non gli chie
devano qualcosa? 

Fu lui a gridare in coreano 
che voleva parlare. L'interprete 
fece un cenno e I colpi cessarono. 
Allora cominciò a parlare prima 
in coreano, poi in inglese. Nulla, 
assolutamente nulla sapeva di 
quei negativi. Aveva detto la ve
rità. Perchè sospettavano di luì? 
Egli era un ammiratore dell'A
merica. Egli odiava I comunisti. 

Senti le voce dell'iterprete: 
— Avete altro di dire? Dite da 
chi avete avuto quelle foto
grafie. 

Rkomtociarono I colpi sulle 
gambe. 

Era peggio dei pugni sul vol
to. Ora continuava a restare 
sempre cosciente. Cercò una tre
gua gridando ancora di voler par
lare. Che cosa poteva dire eh* 
già non aveva detto prima? Fot* 
aa potava farà una ptecoia am-

:U->i 

missione, un'ammissione che pe
rò non doveva comprometterlo. 
Si. poteva. Disse che i negativi 
non li aveva trovati a terra, ma 

nella jeep del capitano. SI, nella 
jeep del capitano. ] ! aveva tro
vati. 

Sul momento l'invenzione ebbe 

esa hri^f 

il suo effetto e lo riportarono] — Sono un artista, non mi oc-
nella stanza. Solo per un attimo 
ebbe vergogna di aver compro
messo quel povero Scott; ma poi 
chi era quello Scott? Non era un 
nemico come tutti gli altri? No, 
aveva fatto bene, bisognava gio
care di astuzia e senza scrupoli. 

Lo lasciarono nella stanza fino 
al pomeriggio del giorno seguen
te, mentre veniva interrogato lo 
scozzese. Con Scott gli uomini 
del F.B.I. non si sentirono di u-
sare violenza. E poi, man mano 
che l'interrogatorio proseguiva, 
Miller si convinceva che aveva 
a che fare con un alcolizzato. Un 
agente dellX S. alcolizzato? Le 
informazioni prese cautamente 
presso il battaglione degli Hi-
gleanders sui conto del capitano 
fecero scartare l'ipotesi che egli 
fosse implicato nella faccenda. 

E ritornarono ad Emi con mag
giore accanimento e rabbia. Ma 
egli capi che ormai non poteva 
ancora mutare versione. Capi an
che che I sospetti su di lui si 
erano aggravati. «Perchè», gli 
domandarono gli americani, non 
avete detto subito di aver tro
vato i negativi nella jeep? « Al
la domanda potò solo rispondere 
che non aveva ricordato, che non 
aveva dato Importanza alla cosa. 

Resistè ancora e riuscì ad ot
tenere una tregua tra una gra-
gnuola di colpi e l'altra chieden
do di parlare, 

cupo di queste cose. Perchè do 
vrei occuparmi di queste cose? 
— ripetè ogni volta. 

Quando rinvenne nella sua 
stanza dove lo tenevano chiuso 
era cosi debole che credette di 
essere sul punto di morire. Con 
un occhio non ci vedeva del tut
to, con l'altro percepiva solo una 
nebbia grigiastra attravèrso la 
quale intravedeva gli angoli del
la stanza. Ma era tutto così in
certo e lontano. «Diverrò cie
co » pensò con improvvisa terro
re < Si. mi faranno diventare 
cieco». 

Un tremito cominciò a pren
derlo per tutto il corpo. Cieco. 
No. Non poteva diventare cieco. 
Meglio morire, si, meglio morire. 
Sì. O meglio...? 

In principio ebbe paura del 
suo stesso pensiero/ No„ meglio 
la morte. Si abbandonò, come 
preparandosi a morire, e cadde 
per un certo tempo in uno stato 
di incoscienza, senza pensieri. 
Quando si riebbe però, fu subito 
sopraffatto dall'incubo di essere 
di nuovo torturato. 

Meglio la morte. E perchè me
glio la morte? Non era meglio 
parlare, confessare? Sì, 1« aveva 
avuti da un certo Kim a Seul. 
Sì, avrebbe dovuto portarli al 
Nord. Ecco. Che cosa potevano 
chiedergli. E nessun danno egli 
avrebbe arrecato a Kim* allo stu

dente, a Yananà. I documenti 
sarebbero stati ugualmente con
segnati al governo popolare. Si, 
poteva parlare, poteva confessa
re. Lo avrebbero fucilato. Bene, 
ma era una morte rapida; la fine 
di tutto. Se avesse avuto l'anello 
con sé si sarebbe egli stesso pro
curata la morte ingoiando la pa
sticca di cianuro? 

Quando lo riportarono in pre
senza di Miller, prima ancora 
che lo legassero alla sedia chie
se di parlare e confessò di essere 
un patriota, e di dover portare 
quei negativi al Nord, al governo 
popolare. Aveva ricevuto i ne
gativi da un certo Kim. Questo 
era tutto. Non sapeva altro. Ora 
lo potevano anche fucilare. 
• Ma a Miller come poteva es
sere utile quella confessione? A 
lui interessava riavere gli origi
nali. Forse quel coreano, quel 
falso pittore non sapeva real
mente altro. Ma poteva anche 
essere il contrario. Quel coreano 
era l'unico Alo della matassa che 
il F.B.I. aveva in sue mani. Ed 
era un uomo debole. Molto dì-
verso dagli altri patrioti con i 
quali il F.BJ. aveva fino allora 
avuto a che fare I tre marinai 
non rispondevano niente, conti
nuavano a farsi massacrare chiu
si nel loro mutismo; ma quello 
era diverso. A parlare aveva co
minciato fin dalla prime attUittu 
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